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Documento allegato 



Ufficio di Presidenza

 

Seduta n. 32

 

L'anno 2026, il giorno 22 luglio alle ore 13.45 - presso la sede di
Palazzo  Lascaris,  via  Alfieri  n.  15,  Torino  -  si  è  riunito  l'Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio  Regionale.
 

Sono presenti: il Presidente NICCO, il Vice Presidente RAVETTI, i
Consiglieri Segretari CAROSSO, CERA.
 

Non  sono  presenti:  il  Vice  Presidente  GRAGLIA,  il  Consigliere
Segretario  CASTELLO.
 

A relazione del Vice Presidente RAVETTI

Delibera n. 257/2026 - Cl. 1.17.1.4.15
/2026A/CR

Oggetto DIREZIONE  SEGRETERIA  GENERALE,  PROCESSO
LEGISLATIVO  E  COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE.
COMITATO  DELLA  REGIONE  PIEMONTE  PER
L'AFFERMAZIONE DEI VALORI DELLA RESISTENZA E DEI
PRINCIPI  DELLA  COSTITUZIONE  REPUBBLICANA.
APPROVAZIONE  ORGANIZZAZIONE  DIRETTA,  AI  SENSI
DEI  CRITERI  APPROVATI  CON  DUP  N.  324/2025,  COME
MODIFICATA,  DELL'INIZIATIVA  "PROGETTO  DI  STORIA
CONTEMPORANEA 46° EDIZIONE. ANNO 2026/2027", IN
COLLABORAZIONE  CON  L'ISTITUTO  PER  LA  STORIA
DELLA  RESISTENZA  E  DELLA  SOCIETÀ
CONTEMPORANEA  IN  PROVINCIA  DI  ASTI.  (DB/LD)

DIREZIONE  SEGRETERIA  GENERALE,  PROCESSO  LEGISLATIVO  E
COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE.  COMITATO  DELLA  REGIONE
PIEMONTE PER L'AFFERMAZIONE DEI  VALORI  DELLA RESISTENZA
E  DEI  PRINCIPI  DELLA  COSTITUZIONE  REPUBBLICANA.
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Vista  la  legge  regionale  14  gennaio  1977,  n.  6  “Norme  per
l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni,  per  l'adesione  ad  Enti  ed  Associazioni  e  per
l'acquisto  di  documentazione  di  interesse  storico  ed  artistico";
 

Vista  la  deliberazione  dell'Ufficio  di  Presidenza  n.  324  del  18
dicembre  2025  "Criteri  e  modalità  per  l'organizzazione  e  la
partecipazione a iniziative e manifestazioni istituzionali e culturali
e  per  la  concessione  di  patrocini  in  attuazione  della  legge
regionale  14  gennaio  1977,  n.  6.  Approvazione  nuovo  testo  e
abrogazione  deliberazione  dell'Ufficio  di  Presidenza  259/2024  e
deliberazione  dell'Ufficio  di  Presidenza  22/2025”,  come
modificata;
 

Vista  la  legge  regionale  22  gennaio  1976,  n.  7  “Attività  della
Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e
dei  principi  della  Costituzione  repubblicana”,  che  ha  istituito
presso  il  Consiglio  regionale  del  Piemonte  il  Comitato  della
Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e
dei principi della Costituzione repubblicana;
 

Vista  la  DUP  n.  1  del  13  gennaio  2026  “Direzione  Segreteria
generale,  Processo  legislativo  e  Comunicazione  istituzionale.
Proposte  operative,  programmi  e  iniziative  di  comunicazione
istituzionale  -  Piano  di  attività  per  l'anno  2026.  Approvazione.";
 

Vista  la  DUP  n.  92  del  1°  aprile  2026:  “Direzione  Segreteria
Generale,  Processo  legislativo  e  Comunicazione  istituzionale.
Settore  Organismi  consultivi,  Osservatori.  Approvazione
Programmi  di  attività  per  l'anno  2026:  Comitato  della  Regione
Piemonte  per  l'affermazione  dei  valori  della  Resistenza  e  dei
principi  della  Costituzione  repubblicana,  Osservatorio  regionale
sui fenomeni di usura, estorsione e sovraindebitamento, Consulta
regionale  europea,  Consulta  femminile  regionale  del  Piemonte,
Comitato  regionale  per  i  Diritti  Umani  e  Civili”;
 

Preso atto che l’evento proposto per gli anni 2026 e 2027 rientra
a pieno titolo nelle finalità perseguite dal Consiglio regionale e dal
Comitato Resistenza e Costituzione;

APPROVAZIONE ORGANIZZAZIONE DIRETTA, AI SENSI DEI CRITERI
APPROVATI  CON  DUP  N.  324/2025,  COME  MODIFICATA,
DELL'INIZIATIVA  "PROGETTO  DI  STORIA  CONTEMPORANEA  46°
EDIZIONE.  ANNO  2026/2027",  IN  COLLABORAZIONE  CON
L'ISTITUTO PER LA STORIA DELLA RESISTENZA E DELLA SOCIETÀ
CONTEMPORANEA IN PROVINCIA DI ASTI.  (DB/LD)
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Vista  la  nota,  acquisita  agli  atti  della  struttura  competente,  prot.
16385 del 13/07/2026, dell’Istituto per la Storia della Resistenza e
della  Società  contemporanea  in  Provincia  di  Asti,  con  sede  in
Corso  Alfieri,  350  –  14100  –  Asti,  C.F.:  92008450055,  relativa
all'iniziativa  "Progetto  di  Storia  Contemporanea  46°  edizione.
Anno  2026/2027";
 

Vista  la  nota  avente  ad  oggetto  “Bandi  di  concorso  e  visite
didattiche”,  di  cui  l’Ufficio  di  Presidenza  ha  preso  atto  nella
seduta  dell’8  luglio  2026;
 

Vista la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 256 del 22 luglio
2026  “Direzione  Segreteria  Generale,  Processo  legislativo  e
Comunicazione  istituzionale.  Approvazione  bandi  di  concorso  del
Consiglio  regionale  del  Piemonte,  anno  scolastico  2026-2027,
rivolti  agli  Istituti  di  Istruzione  Secondaria  di  Secondo  Grado  ed
agli  Enti  di  Formazione  Professionale  del  Piemonte.”;
 

Atteso che il già menzionato Istituto ha instaurato negli anni una
fattiva collaborazione con il Consiglio regionale del Piemonte, per
il  tramite  del  Comitato  Resistenza  e  Costituzione,  per  lo
svolgimento  delle  attività  legate  al  “Progetto  di  Storia
contemporanea”,  quale  capofila,  unitamente  all’Istituto
piemontese  per  la  storia  della  Resistenza  e  della  società
contemporanea Giorgio Agosti di Torino, per il coordinamento dei
sei Istituti storici piemontesi;
 

Rilevato  che  anche  per  il  prossimo  anno  scolastico  l’iniziativa  in
oggetto  è  coordinata  dall’Istituto  per  la  storia  della  Resistenza e
della  società  contemporanea di  Asti,  unitamente  all’Istituto  della
Resistenza  e  della  società  contemporanea  in  provincia  di
Alessandria  "Carlo  Gilardenghi”  e  all'Istituto  per  la  storia  della
società  contemporanea  in  Provincia  di  Cuneo;
 

Rilevato,  altresì,  che  la  stessa  iniziativa  è  contemporaneamente
svolta  dall’Istituto  piemontese  per  la  storia  della  Resistenza  e
della società contemporanea Giorgio Agosti di Torino, unitamente
all’Istituto  storico  della  Resistenza  del  territorio  del  Novarese  e
del  Verbano  ed  all’Istituto  del  Biellese,  del  Vercellese  e  della
Valsesia;
 

Rilevato che la proposta dell’Istituto per la Storia della Resistenza
e  della  Società  contemporanea  in  Provincia  di  Asti  riguarda  l’
organizzazione  dell’iniziativa  “Progetto  di  storia  contemporanea
46°  edizione.  Anno  2026/2027”,  relativamente  alle  attività
connesse  al  “Progetto  di  Storia  contemporanea”,  giunto  alla  46°
edizione  e  rivolto  agli  Istituti  di  istruzione  secondaria  di  II  grado
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ed agli Enti di formazione professionale del Piemonte;

 

Considerato  che  negli  ultimi  anni  -  ed  in  particolare  negli  anni
scolastici 2020-2021 e 2021-2022 - le condizioni pandemiche e la
necessità di procedere a formazioni soprattutto a distanza hanno
limitato  gli  Istituti  nella  formazione  sul  territorio  e  presso  le
proprie  sedi,  rendendo  spesso  necessario  esternalizzare  la
formazione  prevista  dal  concorso  di  storia  contemporanea;
 

Considerato, altresì, che, normalizzatasi la situazione dal punto di
vista  sanitario,  gli  Istituti  della  Resistenza  del  Piemonte  hanno
deciso  di  internalizzare  molte  fasi  del  Progetto  a  partire  dalle
edizioni  successive,  valorizzando  le  competenze  didattiche
presenti  al  loro  interno  sia  nella  formazione  provinciale,  sia  nel
coordinamento del Progetto, sia nel lavoro di organizzazione e di
reperimento del materiale, sia nella preparazione dei viaggi;
 

Rilevato, inoltre, che tutti gli enti succitati hanno stipulato sin dal
2003  uno  specifico  protocollo  d’intesa  con  l’Ufficio  scolastico
regionale del Piemonte per attività di formazione a sostegno dell’
innovazione  didattica  in  area  geo-storico  sociale  e  documentale,
con  particolare  riguardo  all’intreccio  tra  storia,  educazione  alla
cittadinanza  e  alla  legalità,  aderendo  anche  alla  rete  Istituto
nazionale  “Ferruccio  Parri”  e  svolgono  attività  didattiche
riconosciute  dal  MIUR;
 

Preso atto che l’iniziativa in oggetto consiste nello sviluppo delle
seguenti azioni, di seguito meglio specificate:
1.  collaborazione con gli uffici del Comitato per la predisposizione
del  bando  e  preparazione  delle  tracce  per  lo  svolgimento  delle
ricerche,  corredate  da  indicazioni  di  carattere  bibliografico,
sitografico  e  delle  fonti  utili  per  la  produzione  degli  elaborati;
2.  organizzazione  delle  attività  formative  destinate  a  docenti  e
studenti  sia  di  natura  contenutistica  che  metodologica  e  mirata
sui  territori  per  coloro  che  partecipano  al  bando.  Tali  attività
formative  prevedono,  per  l'edizione  2026/2027,  l'organizzazione
di  tre  tipologie  di  incontri:  a)  i  primi  sono  incontri  on  line,  su
dimensione  regionale,  per  l'approfondimento  di  aspetti
contenutistici,  critici  sulle tracce proposte e sul concorso nel suo
complesso.  La  formazione  sarà  aperta  a  tutti  gli  insegnanti  e  gli
studenti  interessati  ed  avrà  anche  la  funzione  di  momento
promozionale  del  concorso  stesso;  b)  una  seconda  fase  della
formazione sarà di tipo metodologico e avrà come obiettivo quello
di  focalizzare  l'attenzione  sui  tipi  di  medium  richiesti  per  la
partecipazione  al  concorso;  c)  i  terzi,  rivolti  agli  iscritti,  sono  su
scala provinciale e sono dedicati alle declinazioni contenutistiche
anche  in  chiave  locale  dei  tre  temi  del  concorso  e  ad  azioni  di
consulenza  scientifica  e  metodologica,  tutoraggio  e  formazione
mirata  ai  singoli  gruppi  partecipanti;
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3. acquisizione di materiali bibliografici e didattici a titolo gratuito
da rendere disponibili  ai partecipanti al concorso per il  prestito o
la consultazione bibliografica;
4. attività di promozione e comunicazione del progetto regionale,
mediante  conferenze  stampa,  incontri  con  gli  uffici  scolastici
provinciali  ed  i  dirigenti  degli  istituti  superiori,  pubblicazione  sui
canali  social  di  materiali  inerenti  il  progetto  e  realizzazione  di
comunicati  stampa,  prodotti  grafici  e  tipografici  utili  al
raggiungimento  della  massima  diffusione  delle  informazioni;
5.  attività  di  carattere  editoriale  e  tecnico  per  ottimizzare  e
rendere  disponibili  sui  canali  Youtube  degli  istituti,  per  tutta  la
durata  del  progetto,  le  registrazioni  degli  incontri  previsti  dalle
attività  formative;
6. coordinamento  su  scala  locale  delle  varie  attività  a  supporto
del  progetto;
7.  nomina  di  un  rappresentante,  a  titolo  gratuito,  per  ciascun
istituto  nell'ambito  della  commissione  prevista  dal  bando  e
adempimenti conseguenti nei termini previsti dal bando regionale
stesso;
8. organizzazione, a titolo gratuito, su scala provinciale di attività
di restituzione della partecipazione al concorso allargata anche ai
gruppi non vincitori.
 

Preso  atto,  altresì,  che  dette  attività  si  svolgeranno  secondo  il
seguente  calendario:
- Attività  programmate per  il  2026 (periodo:  settembre-dicembre
2026)
· predisposizione  delle  indicazioni  bibliografiche  inerenti  il  tema
proposto  per  le  scuole  secondarie  di  secondo  grado;
· acquisto di materiali didattici e bibliografici a titolo gratuito;

· attività di comunicazione, promozione locale e sensibilizzazione;

· attività di formazione generale rivolta a tutti gli interessati con l’
obiettivo di promuovere anche l’iscrizione al concorso;
· attività di formazione metodologica;

· caricamento  in  rete  di  materiali  didattici,  comprese  le
registrazioni  delle  iniziative  formative  on  line;
· servizio  di  tutoraggio,  consulenza  scientifica  e  didattica,
consultazione  bibliografica  e  documentale;
· Eventuale avvio di progetti di Formazione Scuola Lavoro (SFL);

 

- Attività  programmate  per  il  2027  (periodo:  gennaio-maggio
2027):
· servizio  di  tutoraggio,  consulenza  scientifica  e  didattica,
consultazione  bibliografica  e  documentale;
·  attività  di  commissione:  esame e  valutazione  degli  elaborati,  a
titolo  gratuito;
·  organizzazione e realizzazione su scala provinciale di attività di
restituzione  della  partecipazione  al  concorso  allargata  anche  ai
gruppi  non  vincitori,  a  titolo  gratuito;
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Ritenuto  pertanto  di  partecipare  all’iniziativa,  che  persegue
finalità  rispondenti  agli  obiettivi  istituzionali  del  Consiglio
regionale  e  del  Comitato  Resistenza  e  Costituzione;
 

Visti i Capi I, II, III e X dei Criteri approvati con deliberazione dell’
Ufficio di Presidenza n. 324/2025, come modificata;
 

Visto,  in  particolare,  il  Capo  I  dei  Criteri  approvati  con  DUP  n.
324/2025, come modificata, che all’articolo 3, comma 1, prevede
che  il  Consiglio  regionale  procede  all’organizzazione  diretta  di
iniziative,  eventualmente  in  collaborazione  con  enti  pubblici  e
privati,  anche  su  proposta  degli  organismi  consultivi,  degli
osservatori  e  degli  Stati  generali  per  la  prevenzione  e  il
benessere,  con  assunzione,  in  misura  integrale  o  parziale,  dei
relativi  oneri  di  spesa o con altre forme di  sostegno (art.  1,  c.  1,
lett.  a),  l.r.  6/1977);
 

Visto,  altresì,  il  Capo  III,  articolo  13,  comma  3,  della  DUP  n.
324/2025,  come  modificata,  che  stabilisce  che  per  iniziative  ad
organizzazione  diretta  si  intendono  quelle  proprie  del  Consiglio
regionale  connesse  al  Piano  di  attività  annuale,  anche  degli
organismi consultivi, degli osservatori e degli Stati generali per la
prevenzione  e  il  benessere,  nonché  quelle  relative  a  giornate
celebrative  e  di  calendario  istituzionale.
Tali  iniziative  possono  essere  organizzate  direttamente  dal
Consiglio  regionale  con  l’utilizzo  di  proprie  risorse  finanziarie,
strumentali  e  di  personale  oppure  in  collaborazione  con  enti
pubblici e privati in forma singola o associata, anche temporanea;
 

Preso  atto  delle  istruttorie  tecniche  allegate  alla  presente
deliberazione e conservate agli atti degli uffici, redatte dall’ufficio
competente  sulla  base  della  documentazione  pervenuta,
verificando l’ammissibilità delle singole voci di spesa indicate nei
preventivi, ai sensi dell’articolo 15 dei Criteri sopracitati;
 

Dato  atto  che  su  tutto  il  materiale  pubblicitario  e  promozionale
dell'iniziativa  verrà  apposto  il  logo  del  Consiglio  regionale,
affiancato  al  logo  del  Comitato  Resistenza  e  Costituzione,  con  l’
obbligo  di  darne  adeguata  visibilità  con  modalità  congrue  alla
dignità  istituzionale  dell’Assemblea  regionale  e  di  invitare  una
rappresentanza del Consiglio regionale all’iniziativa, ai sensi dell’
articolo 6 dei Criteri sopracitati;
 

Considerato  di  aderire  all’iniziativa  "Progetto  di  Storia
Contemporanea  46°  edizione.  Anno  2026/2027",  proposta  dall’
Istituto  per  la  Storia  della  Resistenza  e  della  Società
contemporanea in Provincia di  Asti,  con l’intento di  valorizzare l’
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Istituzione  -  ed  in  particolar  modo  il  Comitato  Resistenza  e
Costituzione  -  evidenziandone  le  attività  a  beneficio  della
cittadinanza  in  tutto  il  territorio  regionale;
 

Ritenuto  di  approvare  l’organizzazione  diretta  del  Consiglio
regionale  e  del  Comitato  Resistenza  e  Costituzione  per  la
realizzazione  dell’iniziativa  "Progetto  di  Storia  Contemporanea
46° edizione. Anno 2026/2027" in collaborazione con l’Istituto per
la storia della Resistenza e della società contemporanea di Asti;
 

Considerato, quindi, che le azioni di promozione e comunicazione
dell’iniziativa saranno promosse dal Consiglio regionale, mediante
la pubblicazione sui canali tradizionali e social di materiali inerenti
al  progetto,  anche  in  collaborazione  con  l’Istituto  per  la  Storia
della  Resistenza  e  della  Società  contemporanea  in  Provincia  di
Asti;
 

Dato  atto  che  per  l’organizzazione  diretta  della  sopracitata
iniziativa, proposta dal dall’Istituto per la Storia della Resistenza e
della Società contemporanea in Provincia di Asti, l’Istituto stesso,
con  la  nota,  acquisita  agli  atti  della  struttura  competente,  prot.
16385 del 13/07/2026, ha presentato ha un preventivo finanziario
di € 32.643,25 per l’anno 2026 e di € 31.118,25 per l’anno 2027 e
che  le  spese  valutate  ammissibili,  a  seguito  delle  istruttorie
tecniche  allegate  (Allegato  A  e  Allegato  B)  alla  presente
deliberazione  e  conservate  agli  atti  degli  uffici,  ammontano  a  €
9.781,65  per  l’anno  2026  e  ad  €  8.256,65  per  l’anno  2027;
 

Considerato  pertanto  di  quantificare  le  risorse  finanziarie  nella
percentuale  del  100%  delle  spese  valutate  ammissibili,
corrispondente  a  un  importo  massimo  erogabile  di  €   9.781,65
per l’anno 2026 e nella percentuale del 100% delle spese valutate
ammissibili,  corrispondente a un importo massimo erogabile di €
8.256,65 per l’anno 2027;
 

Ritenuto  di  destinare  al  soggetto  indicato  l’importo  sopra
individuato  nell’ambito  delle  prenotazioni  di  spesa  a  valere  sul
capitolo 16044, art. 4, effettuate con determinazione dirigenziale
Rep.  n.  A0204D/4/2026  del  20/01/2026,  incrementata  con
determinazioni  dirigenziali  A0204D/41/2026  del  03/04/2026  e
successiva  prenotazione  per  l'anno  2027;
 

Dato atto che l’assunzione degli impegni di spesa e le successive
liquidazioni  del  contributo  avverranno  sulla  base  delle  spese
indicate nei  preventivi  finanziari  e  valutate ammissibili  a  seguito
delle  istruttorie  tecniche,  effettivamente  sostenute  e
regolarmente  documentate  in  sede  di  rendiconto,  nella
percentuale  e  nel  limite  massimo  degli  importi  individuati  dall’
Ufficio  di  Presidenza;
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1.  di  approvare  l’organizzazione  diretta,  ai  sensi  dei  Criteri
approvati  con  DUP  n.  324/2025,  come  modificata,  del  Consiglio
regionale del  Piemonte e del  Comitato Resistenza e Costituzione
alla  realizzazione  dell’iniziativa  “Progetto  di  storia
contemporanea  46°  edizione.  Anno  2026/2027",  dell’
Istituto  per  la  Storia  della  Resistenza  e  della  Società
contemporanea in Provincia di Asti, con sede in Corso Alfieri,
350 – 14100 – Asti, C.F.: 92008450055, sulla base del preventivo
finanziario di € 32.643,25 per l’anno 2026 e di € 31.118,25 per l’
anno  2027  e  delle  spese  valutate  ammissibili,  a  seguito  delle
istruttorie  tecniche  allegate  (Allegato  A  e  Allegato  B)  alla
presente  deliberazione  e  conservate  agli  atti  degli  uffici,  che
ammontano a € 9.781,65 per l’anno 2026 e ad € 8.256,65 per l’
anno 2027;
 

2. di quantificare le risorse finanziarie nella percentuale del 100%
delle  spese  valutate  ammissibili,  corrispondente  a  un  importo
massimo  erogabile  di  €  9.781,65  per  l’anno  2026  e  nella
percentuale  del  100%  delle  spese  valutate  ammissibili,
corrispondente a un importo massimo erogabile di € 8.256,65 per
l’anno 2027;
 

3. di destinare gli importi sopra individuati all’Istituto per la Storia
della  Resistenza  e  della  Società  contemporanea  in  Provincia  di
Asti,  nell’ambito  delle  prenotazioni  di  spesa  a  valere  sul  cap.
16044,  art.  4,  effettuate  con  determinazione  dirigenziale  Rep.  n.

 

Preso  infine  atto  della  dichiarazione  resa  da  parte  dell’Istituto
stesso,  agli  atti  dell’Amministrazione,  di  assunzione  della
responsabilità  gestionale  e  amministrativa,  comprensiva  del
rispetto della  normativa vigente in materia di  pubblici  spettacoli,
pubblica  sicurezza,  ordine  pubblico,  sicurezza  sul  lavoro,
regolarità e conformità degli impianti e degli allestimenti, nonché
dell'ottenimento  delle  prescritte  autorizzazioni,  collaudi  e
permessi,  che  ricade  pertanto,  in  via  diretta  ed  esclusiva,
sull'ente  beneficiario  e  sui  fornitori  o  partner  da  questo
autonomamente  individuati;
 

Atteso,  pertanto,  che  il  Consiglio  regionale  non  assume
responsabilità  alcuna  in  merito  all’organizzazione  e  alla
realizzazione  delle  iniziative  alle  quali  concede  il  proprio
sostegno;

 

L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti,

 

D E L I B E R A
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A0204D/4/2026 del 20/01/2026, incrementata con determinazioni
dirigenziali  A0204D/41/2026  del  03/04/2026  e  successiva
prenotazione  per  l'anno  2027;
 

4.  di  dare  atto  che  l’assunzione  degli  impegni  di  spesa  e  le
successive liquidazioni del contributo avverranno sulla base delle
spese  indicate  nei  preventivi  finanziari  e  valutate  ammissibili  a
seguito  delle  istruttorie  tecniche,  effettivamente  sostenute  e
regolarmente  documentate  in  sede  di  rendiconto,  nella
percentuale  e  nel  limite  massimo  degli  importi  individuati  dall’
Ufficio  di  Presidenza;
 

5.  di  dare  mandato alla  struttura  competente di  adottare  gli  atti
amministrativi  necessari  e  conseguenti.
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